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Come in un copione già scritto, non sono passate che poche ore dall’esito elettorale ed ecco

l’Unione Europea, e per lei la Commissione Europea, prendere carta e penna ed entrare

immediatamente nelle nostre questioni interne. Non usa certo toni diretti, né potrebbe farlo,

ma come sempre quando c’è da riportare ordine, usa quel tono sibillino e sornione con cui le

cose si dicono ma è come se si trattasse di amichevoli e disinteressati consigli.  

Non è infatti sfuggito a Moscovici né a Dombrovskis che dalle urne siano uscite come forze

preponderanti destinate a governare l’Italia due compagini che dell’euroscetticismo hanno

fatto, in campagna elettorale, uno dei cavalli di battaglia, forse quello politicamente più

rilevante. E allora ecco i rimbrotti sull’accelerazione del costo del lavoro (sic!), sulle poche

privatizzazioni, sul mancato alleggerimento della tassazione per i “fattori produttivi” (leggi

sistema delle imprese), sulle “barriere significative” ad ostacolare gli affari, sul livello del

debito ma soprattutto la messa in guardia dall’eventuale marcia indietro sulla riforma

previdenziale che potrebbe peggiorare la sostenibilità del sistema paese.  

In poche parole un vero e proprio monito preventivo al governo che verrà perché lasci
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perdere le boiate pre-elettorali, buone per prendere voti ma non per governare un paese, e si

dedichi con professionalità e accondiscendenza a proseguire nel solco tracciato dai

precedenti governi, quello cioè di seguire con attenzione e disponibilità le indicazioni, o

meglio i diktat, dell’Unione Europea e della Banca Centrale Europea. Il pilota automatico è

sempre pronto, sembrano dire nemmeno troppo velatamente da Francoforte, e il suo utilizzo

dipenderà da che tipo di governo gli italiani saranno capaci di inventarsi nelle pieghe del

risultato elettorale. Se sarà compatibile o meno con i progetti europei o, come

roboantemente affermato sia da Salvini che da Di Maio si discosterà significativamente da

questi.  

A prescindere se ci sarà o meno, nel breve termine, un governo del Paese, quel che per noi

conta è che non ci si può distrare un attimo. Il grande regista del nostro futuro sembra

tutt’altro che intenzionato a mollare la presa e sul rispetto del fiscal compact, il

mantenimento del pareggio di bilancio in costituzione, l’aumento dell’IVA a compensazione

non c’è da attendersi sconti o soluzioni estranee al solco tracciato. Toccherà ancora ai

lavoratori riprendere in mano la bandiera della lotta vera all’Unione Europea. Le illusioni,

anche questa volta, sono destinate a durare poco. 
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